Cari colleghi ed amici,

il 15 novembre 2003 l’Assemblea Generale del Consiglio degli Architetti d’Europa mi ha eletto Presidente del C.A.E. per l’anno 2004, su proposta di Raffaele Sirica a nome del Consiglio Nazionale degli Architetti, Paesaggisti, Pianificatori e Conservatori.

L’avvento di questa Presidenza italiana e la relativa assunzione di responsabilità nella conduzione politica degli architetti europei avviene in un momento topico dell’esistenza del C.A.E..

Infatti nella medesima Assemblea di Bruxelles sono state approvate, all’unanimità, due delibere storiche: 

· l’ammissione nel Consiglio di 11 nuove organizzazioni in rappresentanza dei colleghi dei 10 Paesi che stanno per aderire all’U.E. - Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Ungheria – che dal 1 gennaio saranno membri effettivi del C.A.E. come i 15 paesi dell’Unione attuale oltre a Norvegia e Svizzera;

· l’avvio di un processo di riforma profonda dello Statuto del Consiglio stesso, con l’abolizione dell’unanimità – sostituita con voti a doppia maggioranza semplice o qualificata- e con la sostituzione del principio del pari peso dei voti per ogni Paese con un sistema di ponderazione ispirato al Trattato di Nizza: la nuova distribuzione prevede 29 voti per i Paesi più grandi (Francia, Germania, Gran Bretagna e Italia) scendendo fino a 3 voti per i Paesi più piccoli.

Il 2004, perciò, si apre con una maggiore responsabilità in capo agli architetti italiani e alle loro istituzioni rappresentative e ciò proprio in considerazione del ruolo assunto negli ultimi anni dal Consiglio nazionale e dagli Ordini nel promuovere una politica europea per l’architettura.

L’anno che viene sarà anche l’anno in cui si porteranno a termine le riforme delle Direttive 92/50 e 384/85 – riforme sulle quali ci siamo e continuiamo ad essere  tanto attivamente impegnati - oltre ad essere l’anno del confronto con la Commissione Europea per la Concorrenza, che a Gennaio pubblicherà il suo rapporto sulle libere professioni.

La Commissione Mercato Interno, peraltro, ha da poco diffuso una nuova proposta di Direttiva su servizi professionali che sarà fondamentale per gli anni a venire: su di essa sarà necessario un approfondito dibattito e una intensa attività di orientamento del processo di elaborazione in sede comunitaria.

L’assunzione da parte del C.N.A.P.P.C. , nella mia persona,  dell’incarico della Presidenza del Consiglio Europeo degli Architetti , in rappresentanza di 400.000 architetti, è quindi l’inevitabile esito di un impegno di anni degli architetti italiani nella politica europea.

Impegno cominciato nel 1990 a Treviso con la fondazione del C.A.E., continuato con l’opera di tanti colleghi nei suoi gruppi di lavoro, con la fondazione del Forum Europeo per le politiche Architettoniche, con l’attività intensa del Consiglio Nazionale e del suo Presidente presso il Consiglio, la Commissione ed il Parlamento Europeo.

Il varo della Risoluzione sulla qualità architettonica dell'ambiente urbano e rurale da parte del Consiglio dell'Unione Europea, l’approvazione di importanti emendamenti sulla riforma delle Direttive, l’attivazione dei programmi europei Leonardo e Gaudi sono alcuni dei successi già ottenuti dagli architetti italiani in Europa.
L’onere e l’onore della Presidenza, perciò, ci aiuterà ancora di più a promuovere i principi di salvaguardia del valore civile del nostro mestiere, per  uno sviluppo sostenibile dell’Europa.

Colgo l’occasione per ringraziare il Presidente Raffele Sirica e tutto il Consiglio per la fiducia che hanno riposto in me candidandomi a questo prestigioso incarico; per ringraziare gli Ordini italiani che hanno sempre sostenuto una visione europea dei problemi del nostro mestiere; per ringraziare tutti gli amici e colleghi che in questi anni, e nel futuro, hanno messo il loro tempo e la loro intelligenza al servizio del CNAPPC e del suo Dipartimento Europa ed Esteri, con tanto entusiasmo e dedizione.

Augurando a tutti noi un 2004 denso di successi per l’architettura, vi saluto e vi ringrazio

Leopoldo Freyrie

Vice Presidente Aggiunto 

